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O.D.V. 

 
 

 

OGGETTO: Ricalcolo TFS per inclusione dei sei aumenti periodici – Sentenza 
Consiglio di Stato, sez. II n. 2833 e 2986 del 2023, nonché interruzione 
dei termini prescrizionali. Comunicazione ai sensi dell’art.18 bis della 
Legge n. 241/1990. (proposta di ricorso al TAR)  

 
 
 
 
 

Carissimi soci,  
con la presente si forniscono le indicazioni necessarie per il ricorso di cui 
all’oggetto. 
Questa associazione con i Legali in convenzione ha già provveduto a 
depositare i documenti dei ricorrenti del primo, secondo e terzo gruppo al 
TAR del Lazio rispettivamente in data 21 settembre 2023 il primo, il 21 
dicembre 2023 il secondo e il 10 luglio 2024 il terzo. 
Da ieri 10 luglio 2024, è stato costituito il quarto gruppo per consentire ai 
nuovi soci e a quelli che non hanno aderito ai primi tre di poterlo fare, 
fornendo loro un’assistenza necessaria per partecipare al ricorso suddetto 
anche per scongiurare qualsivoglia situazione a danno dei soci. 
 Si informano i soci interessati che possono partecipare (al quarto gruppo) 
alle stesse condizioni dei precedenti, come indicato nella lettera allegata. 
Restiamo a vostra disposizione per qualsiasi chiarimento. 
Colleferro 11 luglio 2024. 
 

 
 

 

Il Presidente 
Dott. Remo Paniccia 
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AI DIRIGENTI DI INARMA API IN ITALIA E ALL’ESTERO 
E, p.c. 
AI SOCI INARMA API TUTTA ITALIA E ALL’ESTERO 

 

UNO DEI TANTI DOCUMENTI PUBBLICATI 
UFFICIO LEGISLATIVO DEL M.E.F.: 

 
Per il personale militare e della Polizia di Stato collocato in pensione per raggiunti 
limiti di età, l’art. 6-bis del D.L. 21 settembre 1987 n. 387 riconosce il famoso 
moltiplicatore dei sei scatti (dello 2,50%) da applicare sull’ultimo stipendio percepito. 
Lo scopo di tale procedura è quello di circoscrivere la base di calcolo su cui 
sviluppare l’assegno di pensione e la liquidazione dell’indennità di buonuscita (TFS) 
dei dipendenti del Comparto. 

Grazie ad una ormai consolidata giurisprudenza, tale previsione è estesa anche al 
personale che chiede di essere collocato in quiescenza a domanda, a condizione 
che abbia compiuto almeno 55 anni di età e 35 di anni di contribuzione utile. 

“In data 5 Ottobre 2023 l’Ufficio Legislativo del Ministero dell’Economia e Finanze 
con la nota recante “Schema di Circolare” nr. 41158, diretta al Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali - Ufficio Legislativo  (e, per conoscenza, all’INPS; al 
Ministero dell’Interno; al Ministero della Difesa; al Gabinetto del Ministro; all’Ufficio 
del Coordinamento Legislativo; al Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato), ha comunicato che: “Acquisito il parere del Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, nel prendere atto della recente giurisprudenza del 
Consiglio di Stato, che riconosce l’estensione del beneficio dei sei scatti 
stipendiali nella base di calcolo del trattamento di fine rapporto anche al 
personale delle Forze di polizia a ordinamento civile e militare che cessa dal 
servizio a domanda, si rappresenta che l’adozione di provvedimenti più favorevoli 
per gli interessati comporterebbe nuovi e maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Pertanto, l’estensione del beneficio economico in esame non può più 
prescindere della previa adozione di un apposito intervento normativo che ne 
chiarisca l’estensione indicando l’esatta quantificazione degli oneri e la relativa 
copertura finanziaria”. 

COLLEFERRO 30-10-2023 

Il Presidente 
Dott. Remo Paniccia 
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AI DIRIGENTI INARMA API TUTTA ITALIA E ALL’ESTERO 
e, p.c.  

AI SOCI INARMA API TUTTA ITALIA E ALL’ESTERO 
 

OGGETTO: Ricalcolo TFS per inclusione dei sei aumenti periodici – Sentenza 

Consiglio di Stato, sez. II n. 2833 e 2986 del 2023, nonché interruzione 

dei termini prescrizionali. 

                    Comunicazione ai sensi dell’art.18 bis della Legge n. 241/1990. 

         (proposta di ricorso al TAR) 

 

 

Comunicazione urgente 

 

 

Con la presente si fa seguito alla precedente lettera di questa associazione datata 29 
maggio 2023, che si allega, per segnalare agli interessati che come promesso, segue 
giornalmente l’evolversi della situazione del ricorso di cui all’oggetto. 
In questi ultimi giorni sono stati pubblicati dai vari Ministeri ed Enti Istituzionali, 
documenti riguardanti l’argomento suddetto lasciando intendere che per avere il 
diritto riconosciuto con sentenza in oggetto indicata, si dovrà fare ricorso nel più 
breve tempo possibile. 
L’associazione come sempre informa e consiglia i propri soci della situazione lasciando 
libera scelta agli interessati per la decisione da prendere. 
Per gli interessati, si ricorda che la procedura per aderire al ricorso con i legali in 
convenzione con InArma A.P.I. è indicata nella presente. 
Si segnala altresì che questa associazione ha già depositato presso il TAR del Lazio il 
ricorso del TERZO GRUPPO dei soci InArma A.P.I. in data 10 luglio 2024. 
Poiche ha già ricevuto altre richieste di adesione da parte dei soci InArma A.P.I., si è 
attivata in merito ed ha organizzato il quarto gruppo per fornire ai soci l’assistenza 
necessaria per partecipare al ricorso e per scongiurare qualsivoglia situazione a danno 
dei soci. 
Si ricorda per chi non fosse ben documentato della questione, che la nostra segreteria 
e i legali in convenzione con questa associazione siamo a vostra disposizione per 
ulteriori informazioni e chiarimenti.  
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Avvocato Luigi De Rasis IBAN: IT52O0760114800001069658340 

 
con la seguente causale: acconto ricorso al TAR sei scatti aggiuntivi. 
 

si comunica che questa associazione, con i propri legali, coordinati dall’Avv. 

Luigi De Rasis in qualità di Vice Presidente e come delegato dal Consiglio direttivo alle 

attività legali, dopo attenta valutazione per il ricorso di cui all’oggetto fornisce le 

seguenti informazioni: 

Possono aderire al ricorso per far valorizzare i sei scatti ai fini della riliquidazione 

del trattamento di fine servizio gli ex appartenenti alle Forze di polizia ad ordinamento civile 

(Polizia di Stato, Polizia Penitenziaria ed ex Corpo Forestale) e ad ordinamento militare 

(Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza), in possesso di tutti i seguenti quattro 

requisiti: 

1. Essere stati posti in congedo a domanda; 

2. Avere avuto al momento del congedo un’età anagrafica di almeno 55 anni; 

3. Poter contare su 35 anni di servizio utili; 

4. avere avuto liquidato il TFS (ultimo acconto) dopo il 31.04.2020. 

 

Non possono fare ricorso, invece, coloro che sono cessati dal servizio per raggiunti 

limiti di età, riformati, e gli eredi del personale deceduto, poiché hanno già avuto 

valorizzati i sei scatti ai fini pensionistici. 

 

 

 

Per chi intende aderire al ricorso, l’associazione con gli avvocati formulano la 
seguente proposta allegata. 
 
si consiglia ai soci interessati, che vorranno farsi assistere da InArma e dai legali in 
convenzione con la stessa, di presentare al più presto la loro adesione, prendendo 

contatti con l’Avv. De Rasis direttamente o tramite gli altri Avv. di InArma ai quali si 
sono già rivolti o intendono farsi assistere:  
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DE RASIS   Luigi cell. 3405749730, 

mail luigiavv@tiscali.it 
Avv. MOSCA  Antonio Roma cell. 347 1887619,  

mail: ntnmosca@gmail.com  
Avv. SILTI   Roberto Colleferro cell. 335 6156110, 

mail robertosilti@gmail.com 
Avv. PENZA   Salvatore Varese Milano Cell.389 6713020, 

 mail studiolegale@salvatorepenza.it 
Avv. PISCOPO  Gaetano Niscemi (CL) + Catania cell.331 3661809, 

mail tanopiscopo7@gmail.com 
Avv. PISTUDDI  Pierfrancesco Roma Cell.3491978268, 

mail pierfrancescopistuddi@gmail.com  
AVV. SCEPI   Emanuela Gela cell. 347 1973359,  

 mail avv.scepi@gmail.com    
 

 
I legali in convenzione con InArma API, interessati alla nostra proposta, 

possono contattare l’Avv. De Rasis Luigi per segnalare eventuali interessati al ricorso 
prendendo accordi diretti per la gestione della questione. 

 InArma A.P.I. invita anche gli amici ancora non iscritti a poter partecipare 
insieme a noi al ricorso di cui all’oggetto alle stesse condizioni. (CON LA SUCCESSIVA 

ISCRIZIONE AD InArma A.P.I.) 

 È doveroso da parte mia e del Consiglio Direttivo Nazionale, ringraziare i Legali per 
la loro disponibilità.”” 

Colleferro 10 LUGLIO 2024. 
 
 

 
Il Presidente 

Dott. Remo Paniccia 
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CONFERIMENTO DI INCARICO PROFESSIONALE 

 
nome  cognome   

codice fiscale  

indirizzo di pasta elettronica per le comunicazioni  
 

OGGETTO ED ESECUZIONE DELL'INCARICO 

1. II presente contratto ha ad oggetto ii conferimento di un incarico di rappresentanza 
ed assistenza per la _proposizione di un ricorso finalizzato alla valorizzazione - anche ai 
fini della liquidazione del T.F.S. - dei c.d. sei scatti (disciplinati dall'art. 6-bis, del d.l. n. 
387/1987). 
L'incarico conferito all'Avv.st. Luigi De Rasis ("Avvocato Stabilito") del Foro di Foggia, con 
Studio in Alatri (FR) via A. Moro n. 53 - assicurato per la responsabilità professionale con 
Polizza n. N. HCC18-W0027805_Q22, massimale: 1.000.000,00 euro, emessa da Tokyo 
Marine Europe S.A. - con autonomia di valutazione tecnica, secondo i principi normativi e 
deontologici che disciplinano l'attività forense. 
2. Nell'esecuzione dell'incarico, l'Avvocato potrà avvalersi di Sostituti, Collaboratori e Consulenti. 

3. L'Assistito dichiara di essere stato informato dall'Avvocato della complessità della 
controversia, valutata essere, allo stato dei fatti e sulla base della documentazione già 
acquisita, di grado "ordinario": ii ricorso sarà accolto se il Giudice adito riterrà  
applicabile la normativa de qua. 
4. L'Avvocato nominato procuratore antistatario: le spese legali liquidate dal Giudice 
saranno di sua esclusiva spettanza. 

OBBLIGHI DELL'ASSISTITO 

1. L'Assistito dichiara di non avere conferito analogo mandato ad altro Legale. 

2. L'Assistito si impegna a fornire informazioni e documenti (anche se contenenti dati c.d. 
sensibili) necessari e rilevanti all'espletamento dell'incarico, autorizzandone il loro 
trattamento ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 196/2003 e s.i.m. 
3. La consegna del presente atto e degli allegati, dei documenti, delle informazioni e di quant'altro 

occorrente per l'espletamento del mancato avverrà mediante pasta elettronica (mail) da 
inviare al seguente indirizzo: luigiavv@tiscali.it oppure con pasta elettronica certificata 
(pec) a: (derasis.luigi@avvocatifoggia.legalmail.it) 
In alternativa, possibile spedire la predetta documentazione con Raccomandata AR, a: Avv. 
Luigi De Rasis, via A. Moro 53, 03011 Alatri (FR). 

1. L'Assistito si impegna a corrispondere all'Avvocato la parcella per le attività 
professionali da espletare, che c omposta dalle seguenti voci di credito: compensi 
professionali, spese generali, rimborso spese sostenute nell'esecuzione dell'incarico 
(esenti e non esenti), oneri di legge. 
2. II compenso p rofessionale, ritenuto congruo, liberamente determinato dalle parti e 
proporzionato al valore dell'affare e/o su quanta si prevede possa giovarsene l'Assistito 
(ex artt. 1709 e 2233 
cod. civ.; ed art. 13 legge n. 247/2012), e stabilito come segue: 
a) Fondo spese: in deroga alle tabelle professionali forensi, l'importo del fondo 
spese determinato secondo lo schema di seguito indicato; 
b) Saldo finale: sempre in deroga alle tabelle professionali forensi, si statuisce che 
l'importo, a saldo, delle competenze dovute all'Avvocato è determinato secondo lo schema 
di seguito indicato. 

L'Assistito dovrà contrassegnare un solo quadratino corrispondente alla propria scelta: 

□ nessun fondo spese e a saldo il trenta per cento della somma corrisposta dall'Amministrazione 

□ cinquanta euro di fondo spese e a saldo ii venti per cento della somma corrisposta dall'A. 

□ cento euro di fondo spese e a saldo ii dieci per cento della somma corrisposta dall'A. 
Firma dell'Assistito 
___________________________________________ 
 



e 

e 

 

(ad esempio: nel caso in cui sia corrisposta dall'A. convenuta la maggiore somma 
di euro 10.000,00 a titolo di trattamento di fine servizio, l'Assistito che sceglie la 
prima opzione, non verserà all'Avvocato il fondo spese al momento del 
conferimento dell'onorario, ma corrisponderà allo stesso euro 3.000,00 a saldo 
delle proprie competenze professionali.    

 

L'Assistito che invece abbia scelto la seconda opzione, verserà all'Avvocato 50 
euro a titolo di fondo spese, e corrisponderà allo stesso euro 2.000,00 a saldo 
delle proprie competenze professionali. In fine, l'Assistito che abbia scelto la terza 
opzione, verserà all'Avvocato 100 euro a titolo di fondo spese, e corrisponderà 
allo stesso solo euro 1.000,00 a saldo delle proprie competenze professionali). 

3. Nel caso in cui, dopo la notifica del ricorso, la convenuta Amministrazione 
dovesse accogliere la pretesa giudiziale, anche in autotutela, l'Assisto si 
impegna comunque al pagamento del “compenso professionale a saldo" di cui 
al precedente punto 2. b), come se il ricorso fosse stato accolto con sentenza. 
4. Nel caso in cui, dopo il conferimento dell'incarico professionale e prima della 
notifica del ricorso, l'Amministrazione dovesse accogliere l'istanza di 
rideterminazione del T.F.S., l'Assistito si impegna a corrispondere all'Avvocato 
il cinque per cento della somma percepita a tale titolo. 
5. In caso di rinuncia o revoca dell'incarico conferito, o di cessazione dello 
stesso per qualsiasi motivo, l'Assistito in ogni caso tenuto al pagamento delle 
competenze professionali come sopra determinate. 

CLAUSOLE GENERALI 

1. È espressamente pattuito e formalmente sottoscritto - ai sensi e per gli effetti 
del combinato disposto degli articoli 28, 29 e 413 del codice di procedura civile - 
che per la risoluzione giudiziale delle eventuali controversie che dovessero 
scaturire dal mancato assolvimento degli obblighi e dagli impegni assunti col 
presente atto, il Foro convenzionale esclusivo quello di Frosinone, e ciò in 
deroga al Foro territoriale stabilito per legge. 

 
 

Firma dell'Assistito   _  
 
Firma dell'Avvocato   _ 
 
ALLEGATI: 
i seguenti allegati costituiscono parte 
integrante del presente contratto: 
a. Procura speciale alle liti; 
b. copia di un documento d’identità 

valido e     tesserino del codice fiscale; 
c. scheda dati personale e scheda dati 

ricorso; 
d. provvedimento di liquidazione del 

trattamento di fine servizio; 
e. Delega per la verifica stragiudiziale della mancata valorizzazione dei c.d. "6 scatti"; 
f. Distinta attestante l'eventuale pagamento del fondo spese (nel caso in cui 

l'Assistito abbia scelto la seconda o la terza opzione dell'accordo per di 
pagamento delle competenze professionali di cui sopra). 
 

 

 



 

 

PROCURA SPECIALE 
 

 
II sottoscritto     

 

codice fiscale   

Delega l'Avv.St. Luigi De Rasis, che agisce d’intesa con l’avv. Michele 

Ferosi ex.art.8 D. Lg.vo. nr.96/2001 del Foro di Foggia, a rappresentarlo e 

difenderlo nel ricorso per vedersi riconoscere ai fini della liquidazione del 

trattamento di fine servizio i c.d. sei scatti, secondo quanto previsto dall'art. 

6-bis, co. 2, d.l. n. 387/1987; nonché per l'eventuale annullamento o 

disapplicazione degli alti e/o provvedimenti che negano tale suo diritto. 

Revoca espressamente ogni altra procura eventualmente conferita per l'analoga azione. 

Conferisce al predetto professionista ogni più ampia facoltà di legge, ivi 

comprese, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, quella di 

nominare sostituti e indicare domiciliatari, transigere e conciliare, chiamare 

terzi in causa, rinunciare agli atti di causa ed accettare l'altrui rinuncia; 

nominandolo altresì procuratore antistatario. 

Elegge domicilio digitale presso la casella p.e.c.(derasis.luigi@avvocatifoggia.legalmail.it) 

dell'avvocato 

Luigi De Rasis, del Foro di Foggia, con Studio in Alatri (FR) via A. Moro n.53. 

Dichiara, ai sensi e per gli effetti de! d.lgs. n. 196/2003 e s.m.i.  di essere 

stato informato che i suoi dati personali, anche sensibili, verranno utilizzati 

in conformità al predetto decreto e limitatamente alle finalità connesse 

all'esecuzione del mandato, autorizzando sin d'ora ii loro trattamento. 

 
 
 

       

               

         Firma 

 

___________________ 

È Autentica 

 

Avv.St. Luigi De Rasis 

 

Avv. Michele Ferosi 
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SCHEDA PERSONALE 
 
 
 
nome  cognome   
 

residente a:   via/piazza    

 

codice fiscale:  
 
1elefono   

 
indirizzo di posta elettronica:   _ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

SCHEDA DATI PERSON ALI 
 
 
 
nome  cognome   
 

residente a:  via/piazza   
 

codice fiscale:   

amministrazione in cui si e prestato servizio:   

  _ età anagrafica al 
momento  

 

de! congedo:   

 

anni di servizio utile al momento de! congedo:   

 

trattamento di fine servizio [] non ancora liquidato  

 

[] liquidato in data   
 
 
 

titolare di pensione n.   
 
 
 

il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo n. /9612003 e 
s.m.i., dichiara di essere stato informato che i predetti suoi dati personali, 
anche sensibili, verra11110 utilizzati in conformità al predetto decreto e 
limitatamente a/le finalità co1111esse all'esecuzione de/ mandato conferito in 
calce al ricorso c.d. "sei scatti - T.F.S. ", autorizzandone ii trattamento. 

 
 

Firma 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DELEGA 

 

 

 

II sottoscritto   

 

nato a_____________________________ il  

 

residente a    

codice fiscale  

delega l'Avv. St. Luigi De Rasis, che agisce d’intesa con l ’avv. Michele 

Ferosi  ex Art .8 D.Lgsvo.96/2001 entrambi  del Foro di F o g g i a , a richiedere la 

verifica della liquidazione del proprio trattamento di fine servizio (T.F.S.), con particolare 

riferimento alla necessaria applicazione di quanto disposto dal comma 2, dell'articolo 6-bis, 

decreto-legge n. 387/1987 (attribuzione dei c.d. sei scatti); nonché ad interloquire e a 

definire in sede stragiudiziale con l'Amministrazione di (ex) appartenenza in merito alla 

corretta attuazione di tale normativa. 

A tal uopo conferisce al predetto professionista ogni più ampia facoltà di legge. 

 

Elegge domicilio digitale presso la casella 

 p.e.c.(derasis.luigi@avvocatifoggia.legalmail.it) (luigiavv@tiscali.it) del 

predetto Legale. 

 

 

Firma 

 

 

È Vera  

Avv. St. Luigi De Rasis 
 

Avv. Michele Ferosi  
 

 

 


